
Gentili amici, 

la politica e l’amministrazione rappresentano 
un impegno con sé stessi e con gli altri. Un impegno ricco 
di stimoli che va affrontato con entusiasmo, rispetto, 
volontà e spirito di servizio.  

Alcuni di voi mi conoscono attraverso la mia 
famiglia: mia moglie Patrizia Cover, anche lei 
gravellonese dalla nascita, mia prima ed insostituibile 
sostenitrice; mia nonna, mia mamma e mio zio, il 
compianto poeta ed attore gravellonese Bruno Vilar, 
oppure mio papà, che per tanti anni ha condotto il treno 
della Cobianchi ad Omegna. Vengo da una famiglia di 
operai, che con tanti sacrifici ha permesso a me ed a mio 
fratello di studiare e diventare quelli che oggi siamo. Altri 
mi conoscono attraverso amici comuni; altri ancora si 
sono rivolti a me, come avvocato, per risolvere i loro 
problemi personali. 

Per coloro che invece, mio malgrado, ancora 
non mi conoscessero, sono nato a Verbania 44 anni fa. 
Sposato da nove anni e residente a Gravellona da sempre, 
vi ho frequentato le scuole elementari e medie. Conseguita 
la maturità classica nel 1986, mi sono laureato in 
g i u r i s p r u d e n z a  a  M i l a n o ,  a s s o l v e n d o 
contemporaneamente gli obblighi militari. Dal 2000 sono 
iscritto all’albo degli Avvocati del Foro di Verbania, sono 
Vicepresidente della locale Camera Penale ed esercito la 
professione con studio a Gravellona. 

Quando gli amici del Popolo della Libertà e 
della Lega Nord mi proposero la candidatura a Sindaco 
per le elezioni amministrative del 6 e 7 giugno 2009, ho 
accettato la sfida con orgoglio e un pizzico di 
preoccupazione. Orgoglio per l'unanime convergenza 
nell'indicazione del mio nome, che mi fece pensare 
all'apprezzamento per le mie attitudini personali e 
professionali, prima ancora che per l'impegno già 
dimostrato, in veste di consigliere comunale, in passate 
legislature; preoccupazione non tanto per la campagna 
elettorale, che pure sarebbe stata intensa ed impegnativa, 
ma soprattutto per la serietà dell’impegno di amministrare 
il Comune in caso di vittoria. 

Tanti erano i problemi della Città e della 
comunità gravellonese che attendevano una sollecita 
risposta; il Piano regolatore, che i cittadini di Gravellona 
aspettavano da anni; la necessaria riqualificazione del 
centro cittadino; il Palazzetto dello sport, che avrebbe 
potuto avere una destinazione polifunzionale a respiro 
provinciale, poi progettualmente stravolta; la 
"persecuzione" fiscale (recuperi ICI e TARSU, con 
almeno discutibili presupposti procedimentali) posta in 
essere dall'amministrazione precedente nei confronti dei 
cittadini.  

La consapevolezza di dover affrontare un duro 
lavoro per recuperare le occasioni perdute, che avrebbe 
sottratto inevitabilmente tempo ed energie alla mia 
professione, mi indusse a seriamente riflettere, prima di 
accettare la candidatura; per altro verso, ritenni giusto e 
doveroso mettermi in gioco e tentare di impegnarmi a 
fondo, con fiducia e modestia, per una comunità di cui 
faccio parte da sempre, che amo e che merita 
un'amministrazione efficiente e soprattutto competente. 

Il gratificante risultato elettorale con cui i 
Gravellonesi hanno premiato la mia candidatura e riposto 
fiducia nel programma amministrativo proposto mi ha 
indotto a lavorare alacremente e con ancora maggiore 
orgoglio per tenere fede agli impegni assunti; il 
preliminare di piano regolatore è stato approvato in tempi 
celeri, anticipandone taluni effetti con varianti strategiche 
agli strumenti urbanistici esistenti che hanno consentito 
una ripresa immediata dell’attività edilizia, ed è 
imminente l’approvazione del definitivo; i lavori di 
completamento del Palazzetto dello sport possono essere 
riappaltati, dopo aver recuperato la destinazione 
progettuale originaria; l’area limitrofa al palazzetto è stata 
messa in gioco per la realizzazione di nuove strutture 
sportive, in sinergia tra pubblico e privato, nella 
prospettiva della creazione di una vera cittadella dello 
sport; modifiche regolamentari hanno ridisegnato i 
recuperi fiscali, rendendoli più equi e trasparenti; 
nonostante le ristrettezze di bilancio, l’amministrazione 
continua a riuscire a mantenere elevato ed a potenziare il 
livello dei servizi alle persone. Nel frattempo, molti degli 
obiettivi del programma sono stati raggiunti: le scuole 
hanno ricevuto le necessarie manutenzioni, la Biblioteca 
una nuova sala conferenze, la piazza F.lli Di Dio un 
nuovo look, il programma delle riasfaltature e la messa in 
sicurezza dei rii procedono alacremente. 

Certo, nei prossimi anni resta molto da fare, ma 
una cosa posso garantirvi, e chi mi conosce può 
testimoniarlo: ho sempre fatto, nel mio lavoro, tutto quello 
di cui sono capace, senza risparmi e senza riserve. 
Analogo impegno intendo continuare a mettere al servizio 
di tutti i Gravellonesi, e non solo di coloro che già hanno 
riposto in questa Amministrazione la propria fiducia. Un 
merito mi attribuisco, e credo che gli avversari non 
possano che riconoscermelo: la disponibilità ad ascoltare 
tutti, anche quelli che ti criticano, la consapevolezza di 
essere e di dover restare soltanto un rappresentante, un 
delegato dei miei concittadini. Io ho fiducia, una grande 
fiducia che tutti insieme ce la faremo ad affermare la 
volontà di cambiare Gravellona e renderla migliore, meno 
burocratica, meno esosa, più libera e amichevole. 

Un caro saluto 
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